
In breve

Calcio/Mercato
● Tavano al Livorno

Gli amaranto hanno
raggiunto l’accordo con il
Valencia per l’acquisto, a
titolo definitivo di Francesco
Tavano (4 anni di contratto).
Alla società spagnola andrà
un conguaglio in denaro di 6
milioni di euro. Capitolo
portiere: Christian Abbiati
difenderà la porta
dell’Atletico Madrid nella
prossima Liga spagnola. Il
Milan, titolare del cartellino,
ha ceduto in prestito il
portiere al club spagnolo fino
al 30 giugno del 2008. Infine,
sempre dalla Spagna, fanno
sapere che entro domani si
saprà il futuro di Chivu.

Doping/Atletica
● Gibilisco rischia 2 anni

È durata molto poco
l’audizione di Giuseppe
Gibilisco davanti alla Procura
antidoping del Coni. L’atleta
siciliano, convocato per
l’inchiesta «Oil for drug» si è
avvalso della facoltà di non
rispondere. Ora l’azzurro
rischia una squalifica di due
anni anche per la sola
mancata collaborazione.

Calcio/Eriksson
● Torna ad allenare

Sven Goran Eriksson è il
nuovo allenatore del
Manchester City. Il tecnico
svedese era disoccupato
dalla fine della Coppa del
Mondo 2006, quando si era
conclusa la sua avventura da
ct inglese.

Tennis/Wimbledon
● Avanti Bolelli e Seppi

Bell’esordio a Wimbledon di
Bolelli: l’azzurro ha superato
lo spagnolo Garcia-Lopez
con il punteggio di 4-6, 7-6,
6-4, 6-4. Nel pomeriggio
Seppi ha battuto in tre set
(7-6, 6-1, 6-2) lo slovacco
Dominik Hrbaty. Nulla da
fare invece per Davide
Sanguinetti, piegato 3-6, 6-3
6-4 6-4 dall’argentino Del
Potro.

Debiti & affari, l’ultima partita del Maracanà
Il Brasile privatizza lo storico impianto in nome del business con negozi e hotel. Il modello-Wembley

Nessun 6 Jackpot   € 5.064.801,29 5 + stella € -

All’unico 5+1 € 568.865,31 4 + stella € 38.963,00

Vincono con punti 5 € 37.924,36 3 + stella € 1.038,00

Vincono con punti 4 € 389,63 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 10,38 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

LUOGHI dell’impossibile, così potremmo

chiamare gli stadi di calcio: non tutti, ma mol-

ti. Basti pensare all’Azteca di Città del Messi-

co dove l’Italia batté 4-3 la Germania Ovest

in un’incredibile semi-

finale ai Mondiali del

’70, oppure all’Olym-

piastadion di Berlino

dove l’Italia di Marcello Lippi vin-
ce il suo quarto mondiale ai calci
di rigore contro la Francia.
Luoghi dell’impossibile, dove tut-
topuòaccadere,edove legestadei
campionirestanoimpressesuimu-
ri come quegli affreschi che sono
seppelliti sotto altri affreschi e altri
mosaici, capolavori che si sono se-
guiti nel corso dei secoli. Il gol di
Riveraall’Azteca,quellodiTardelli
al Santiago Bernabeu… Il tempo
generalmenteè galantuomo,maa
volte può essere anche traditore e
quando pensi che sarà gentile ec-
colo pronto a farti pesare gli anni,
a farti sentire vecchio. Accade an-
che per i luoghi dell’impossibile,
gli stadi di tante avventure, delle
sconfitteedellevittorie, luoghimi-
tici come il Maracanà, conosciuto
anchecome “Mario Filho”. Losta-
dio di Rio de Janeiro, infatti, entro
l’annosaràcedutoaprivati, troppi
i debiti accumulati in più di cin-
quant’annidi attività epoi ci sono
i Mondiali del 2014 che incombo-
no. Secondo Pelé il Brasile non è
preparato ad affrontare la sfida iri-
data, gli stadi non sono all’altezza,
sono vecchi e malridotti, impossi-
bileesserepronti tra setteanni.Un
monito, anche se certamente di
più ha pesato l’idea di un investi-
mento economico, per chi vende
e, soprattutto, per chi compra. Già
si parla di ristoranti, centri com-
merciali e un hotel, bar, parcheg-
gi, con imprese diverse, ognuna
conunapropriaconcessione.L’as-
sessore al Turismo di Rio, Eduardo
Paes, ha però voluto assicurare i
brasilianisuunacosa:noncisaran-
no demolizioni, lo stadio resterà

patrimonio della città, si tratta so-
lamente di modernizzarlo in fun-
zionedeiMondiali.Anchelesqua-
dre che vi giocano sono d’accordo
con il progetto, si parla di rispar-
miare25.000dollariapartita,quel-
li che sono costretti a pagare i te-
am carioca. Già nel 1998, An-
thony Garotinho, l’allora Gover-
natore,diedeilviaaunprogettosi-
mile, articolato su trent’anni...
Chi l’avrebbe mai detto che un
giorno anche il Maracanà si sareb-
be piegato ai costi gestionali e al
business che uno stadio all’avan-
guardia può produrre. Sicurezza e
business,anzi businesse sicurezza,
sono questi i due pilastri fonda-
mentali suiquali si reggonogli im-
pianti moderni.
Basti pensare al nuovo Wembley,
inaugurato proprio quest’anno,
quello vecchio fu "battezzato" nel
1924. Ai lavori ha partecipato an-
che un’azienda italiana, la Saima
di Arezzo, specializzata nella pro-
duzione dei famigerati tornelli.
Gli stadi britannici sono tra i più
belli al mondo, l’Old Trafford, per
esempio, Anfield, l’Emirates Sta-
dium, che ha preso il posto di Hi-
ghbury, demolito per far posto a
un’area residenziale. I mondiali di
un anno fa ci hanno offerto un al-
tro modello, non senza qualche
problema,mainquantoaefficien-
za, anche economica, e bellezza
gli stadi tedeschi sono all’avan-
guardia. Nuove regole, nuove esi-
genze, nuovo business e i luoghi
del possibile si devono adeguare.
Forse accadrà anche ad Anfield
Road, forse un giorno anche a
Camp Nou e Santiago Bernabeu,
altro modello imitabile. Senza di-
menticare che a Barcellona non
esiste più il Sarrià, quello di Zamo-
ra e di Italia-Brasile 3-2, colpa delle
Olimpiadidel ’92.Oggi l’Espanyol
gioca nello stadio Olimpico, ap-
punto, il resto è diventato un luo-
go dell’anima.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
6 15 45 47 69 70 40 18

Montepremi 2.844.326,56

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 26 giugno
NAZIONALE 18 79 4 89 34
BARI 69 78 83 14 67
CAGLIARI 90 75 10 13 80
FIRENZE 6 70 74 83 71
GENOVA 46 5 86 12 29
MILANO 15 31 7 17 20
NAPOLI 70 47 41 48 55
PALERMO 45 12 13 84 90
ROMA 47 2 85 51 60
TORINO 70 67 26 85 20
VENEZIA 40 76 64 5 62

Calcio 21,10 Sport Italia

■ di Luca De Carolis / Roma

Vela 14,00 La7

VELA America’s Cup: ai kiwi la terza regata (2-1), con poco vento e un’altalena di emozioni

New Zealand «brucia» ancora Alinghi

■ 9,00 SkySport2
Rugby, N.Zelanda-Francia
■ 9,30 Sport Italia
Red Bull Air Race
■ 10,15 Eurosport
Volley, Bulgaria-Polonia
■ 13,00 Espn Classic
Calcio, River P.-Boca J.
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Australia-Galles
■ 14,00 SkySport3
Tennis, Wimbledon

■ 14,00 La7
Vela, America’s Cup
■ 15,45 SkySport2
Volley, Perugia-Modena
■ 16,30 Rai3
Pomeriggio sportivo
■ 17,15 Sport Italia
Calcio, Uruguay-Perù
■ 20,25 SkySport2
Basket, Mosca-Panatin.
■ 21,10 Sport Italia
Calcio, Venezuela-Bolivia
■ 0,15 SkySport2
Motori, formula Nascar

É partito tutto da un’edicola. Un
chiosconelpienocentrodiUdine
dove,secondogli inquirenti, i gio-
catori andavano a scommettere
sullepartite.Un’abitudineper l’at-
taccantedelPalermoDavidDiMi-
chele, Thomas Manfredini (Ata-
lanta),MassimoMargiotta (dipro-
prietà del Vicenza, quest’anno in
prestito al Frosinone) e Vincenzo
Sommese (Mantova), deferiti ieri
dal procuratore federale Stefano
Palazzi per violazione dell’artico-
lo 5 del vecchio codice di giustizia
sportiva (il nuovo entrerà in vigo-
redal 1˚ luglio). Ossia«peraver ef-
fettuato, direttamente o per inter-
posta persona, scommesse su par-

titeorganizzatedallaFigce,nelca-
so di Sommese, anche dalla Fifa e
dall’Uefa».Unreatopercui iquat-
tro rischiano una squalifica di al-
meno 18 mesi. Un pericolo che
non incombe sugli altri 13 gioca-
tori coinvolti nell’inchiesta della
procura di Udine assieme a un al-
lenatore (Roberto Bordin del Pa-
dova) e a un procuratore (l’ex gio-
catore Giovanni Bia), per cui Pa-
lazzi non ha chiesto provvedi-
menti. Nomi illustri, come il neo
juventino Vincenzo Iaquinta e i
duemilanistiMarekJankulovskie
Zeljko Kalac. Ex compagni nel-
l’Udinese di due altri giocatori as-
solti da Palazzi, Morgan De Sanc-

tiseGiampieroPinzi.Veteranidel-
la squadra friulana, in cui hanno
giocatoanchetredeiquattrodefe-
riti (DiMichele,ManfredinieMar-
giotta). L’Udinese è stata quindi
deferitaper responsabilitàoggetti-
va, assieme a Vicenza e Mantova.
Gliatleticoinvoltiavrebberoeffet-
tuato le puntate su gare di serie A
e dei campionati esteri proprio in
un’edicola di Udine, nella centra-
lissima piazza Matteotti. Secondo
la procura, che ha iniziato a inda-
gare nel 2005 e che l’anno scorso
aveva trasmesso i fascicoli all’uffi-
cio indaginidellaFedercalcio,die-
tro a giornali e riviste si nasconde-
va il punto di raccolta delle scom-
messeclandestine.L’edicolantefa-
cevadatramite: riceveva ildenaro

dagli atleti (talvolta anche con as-
segni in bianco) e poi lo giocava
in un’agenzia legale di scommes-
se, dove aveva un uomo di sua fi-
ducia.Disoldinecircolavanotan-
ti: oltre 10 milioni tra il 1998 e il
2005, stando alla ricostruzione
dei giudici. Secondo i quali Di Mi-
chele avrebbe scommesso anche
su una partita in cui ha poi gioca-
to (Udinese-Inter del 19 febbraio
del2005).Fatti sucuioradovrà fa-
re luce la giustizia sportiva, che
l’annoscorsononavevaprocessa-
toGigiBuffonperchéavevascom-
messosugareestereprimacheve-
nissevietato. Iquattro tesseratide-
feriti da Palazzi dopo lunga rifles-
sione dovrebbero essere processa-
ti con le norme del nuovo codice

di giustizia sportiva, che prevede
anche la possibilità di patteggiare
le pene. «Ma nei prossimi mesi la
giustizia sportiva rischia di bloc-
carsi» sostiene l’expresidentee at-
tuale membro della Corte Federa-
le, Piero Sandulli. A detta del qua-
le«lemodifichealcodicesonosta-
te fatte, ma manca la norma tran-
sitoria. Dio solo sa quello che po-
tràaccaderedal1˚ luglio». Intanto
l’ufficio indagini della Figc conti-
nua a indagare sul secondo filone
diCalciopoli. Ieri il capo degli007
federali, Francesco Saverio Borrel-
li, ha interrogato a Roma per
un’oraemezzol’expresidentedel-
l’Aia, Tullio Lanese, che all’uscita
non ha rilasciato commenti («È
tutto negli atti»).

CALCIO Di Michele, Margiotta, Manfredini e Sommese rischiano 18 mesi di stop. Sandulli: «Giustizia sportiva alla paralisi»

Scommesse, deferiti quattro giocatori e tre club. Iaquinta «graziato»

Lo stadio Maracanà a Rio de Janeiro

■ di Francesco Caremani
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■ Lelacrimenonsonomanca-
te alla base di New Zealand.
Ma,per fortunaloro, sonodife-
licità. Perché il pozzetto dei
kiwi ha chiuso, vincendo, la
piùbella regata della32ªedizio-
ne della Coppa America. E si è
portato invantaggioper2-1su-
gli svizzeri di Alinghi. Un pun-
teggiochesmorzaulteriormen-
te le pretese di chi indicava nel
consorzio guidato da Bertarelli
un «mostro» imbattibile che
avrebbe ucciso con un facile
5-0 la finale di Valencia. Invece
no. I neozelandesi ci sono e do-
polavittorianellasecondagior-
nata, hanno replicato ieri con
una prova di tecnica, di tattica,
di forza e, soprattutto, di carat-
tere. Il carattere di un equipag-
gio che non si è perso d’animo

nelmomentoincuihavistoan-
nullato un vantaggio mostruo-
so (più di 350 metri) a causa di
un errore nella prima virata di
bolina (il prodiere è caduto in
acqua e per ricuperarlo hanno
pasticciato con le vele fino in
praticaa fermarsi).E,pianopia-
no, ha ritrovato le strambate
giuste per piazzare con venti-
cinque secondi di anticipo la
propriapruasul traguardo.Tut-
to talmente bello da accentua-
re i dubbi sulle performance di
Alinghi. Gli svizzeri sembrano
averpersoquell’alonediprofes-
sionalità ed efficacia che li ac-
compagnadall’esordiodiAuck-
land. Inmoltihannosempreri-
tenutocheBertarelli abbiadedi-
cato troppe attenzioni agli
aspetti manageriali dell’even-

to, a scapito di quelli sportivi.
La Coppa America, in questo
modo, è certamente diventata
una «macchina da guerra» me-
diaticaedeconomica, ricopren-
do il ruolo di terzo evento spor-
tivo mondiale dopo Olimpiadi
e Mondiali di calcio. Ma Alin-
ghi non è più un extraterrestre
dellavela. Così all’internodella
base svizzera sono scoppiati i
primi malumori per la scelta di
regatare con una barca mai te-
stata prima, e alcuni vorrebbe-
ro già la testa dello skipper Ed
Baird.O,addirittura, di suama-
estàBrad Butterworth. Sivedrà,
oggi, intanto, ci sarà la quarta
regata della serie. E i neozelan-
desi sperano di piangere anco-
ra. Di gioia...
 Alessandro FerrucciUna fase della terza regata Foto Ap

Il calcio vietnamita si ritroverà davanti alla
giustizia a partire da martedì, con mandato
di comparizione ad Hanoi per nove persone
tra cui sette arbitri: gli accusati dovranno
rispondere all’accusa di aver ricevuto o
offerto delle caraffe di vino, abusando del
loro potere, accettando di aiutare squadre
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